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“i se 


reprtdre, ‘DA arcipretura; s @ anclie altre volta dopo” Ho 


Di i ustre om il'tributo’ d'una giusta estinazione; 
E in - “prova. Alcune parti - consiliari: 1739. DÒ 
ar Dicem nè. Ii Consiglio. Si concede alla‘‘sig. Lucietta 
Sauri Bid “Sofena: dell” arcipréte’ ‘una derivazione in. casa 
es Eebionica dell’ acquedotto, della publica fontana ‘©avuto 
< iguardo ‘al° merito -déll' Arciprete a cui comodo viene 





i a:cedere l'istanza di dia Gentitdonna »: 1741.8 Mag- © 


Ci al 


E i “gio; ‘Aggregazione dell'ab. Bini, ‘pailre, fratelli è fa- 


#*cOsiché la:nobilé ed antica famiglia Bini èriginaria 
& dala! città d'uAssisicsia: annoverata: ‘ancora fia -le.no- 


E Saiati ‘corrispondenza » al lodato: Atgiprete. « il quale 
ian SR ‘Versanilo hi: continuo Con. indefessa. attenzione. alla 


- Pea, ". 
L_ PETE » . n 


- “Xcufa:dell'‘anime ecal.governo della Chiesa ha con. 


o Dierito: sla una considerevole -molle; antica. di carte 


i “<sconvolte. e-confuse della Chiesa e pubbliche LOM- 
Pif” i “Pilati ‘e corgesti moltissimi documenti con.cr' onologia | 
SHE o 3 ‘di'‘-s&60lì. e di tempi ‘disposti ' in codice a cognizione . | 
(ERE ci; Lat ‘e ‘discernimento facilissimo, da quali ha'raccolto varie -. 
carina eglegne rnemorie e prerogative ‘di publico. nostro-décoro . 
lf ‘eqd'onorevolezza secc. »: 176220 ‘marzo, IH Cortsiglio 
fai + inomilià, Presidente (oggi-si direbbe Ispettore scolastico | 
UL RT ‘Sopr uinitenilonte ‘degli studi) mons. Bini, per riflesso 





LI 881: ‘merito. sjrigolare di'lui che con SOMMA. attenzione | 
E cir BÈ i@ù impiegato -.per:| erezione. delle scuole. pubbliche di: 
Cone saBerodire più. ‘particolarmente : dell''accennato. rior- 


E in dinaniento: delle-carte e documenti. noterò che-:in primo. 
"prSy0Wo.il ‘neo-Arciprete. trascelse; ‘ordinò e \illustrò le 


i cine dell'Archivio. della:casa canonica,.e arricchì 


4 ‘indifei:compilati,: ‘come’ disse egli SLeSÒO,. improbo' 
Sua tabore,. i libri.dei battezzati.che ‘comineiano . | 
Ea cal: ‘1379; raccolse i.circa.seltecento documenti spet» | - 


stanti: ‘alla. «Chiesa: Parrocelriate ‘e altrettanti della. Con- 


“fraternità. di. Sau Michele. amministratrice. dell’ Ospe- mo 
codale;. e: li: dispose ‘in’ ordine cronologico legati. in. più . - 
teli preceduti:da. elenchi.e-regesti di suo pugno; — 
da “presso; il- Municipio. rammassò: più: centinaia di let- 


“tere originali dirette al. Reggimento; dai Patriarchi, 


s Principi, Castellani; Comunilà situ, pulvere squal- -.. 
È - dentes. "a blattis, emesas giù penitus neglectas, ordinane 


«“dole..per titoli-e secondo. i tempi; a.tutto questo, 0 


quindi gli atti de’ Notaj gemonesi ; ‘raccolta’ cospicita 


“per. numero e, per. ' antichità ( che allora: si consérs . 


i vaya nell’ archivio Comunale in. deposito ‘ presso la 


+ Chiesa: Arcipr etale, oggi nell’ Archivio notarita di -U- 


dine). e ne trasse genealogie, serie.-e d'agni genere 
. euriosità,, formando dei: suoi, spogli più volumi, come 
‘apparirà, "dal catalogo dei suoi mss... 

‘Attinio così. a tutte le fonti della. nostra. ‘Storia, 


‘quella ‘della Chiesa illustrò' con la. preziosa relazione |. 


; del 4745. che sta autografa in Canonica; all’ab, Della 
“Stua. apprestò i materiali per le Memorie ‘del P. Ba- 


ilio Brollo.e. per le-hotizie del Monastero di S. Chiara, 

SLI d’ ajuti. fo: largo.al Liruti: per. quelle di Gemona... 
Ricerche così lunghe e laboriose intraprese in-mezzo. 
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‘gerdotale. e L della cura “della Pieve. Tallone efnierito| x, 

|. -per.la ventina delle sue: Chiese, la settantina dei suoi 
“preti,.un:Prioratò, quattro Conventi; sedici Gonfia-: e) 

 .tepnite, ‘ecc. d ,e d'estesa sua corrispondenza, © ela: È 

.. .8tione vicaria dell’ abbazia. di Moggio: 6 ‘altri. stadi: 

To ‘eruditi. .0. disquisizioni canonictia e congregazioni di: 

| “morale: di svariate: ‘discipline -Seclesiastichie.:: tutto. <. 


Mint Lar nomina, “agli ab. Bini ‘ad Avgipreta: di ‘Gemona 

a En stata: «dat pubblico. bramata, sollecitata; ‘come’ To 
ico prova la, deputiizione fatta, dal ‘Consiglio comunale siella ‘© | 
a “de uta del 25. Niglo 1739 di alcuno ‘altorevoli “per> (|. 
“>: Bhe Sì recAssel:0 di Mons, Patriarca & sipplicario . 


î i dell'elezione: del Bini, chie si ‘supeva essere per con» “Senza. ‘speciali dimosti'azioni e il'sno sepglero. te letto”. 


“ senza pur un segno per parte dei gemonési.?- Che vini» 
quanto” alla poca: stia. ‘rinomanza letteraria fuori di. 
‘qui; rilevata da mons. Degani a pig; 4,49 ècé, delle - 
‘sriotizie,. è benissimo:da, lui spiegata con «la -ritrosia. 


Consiglio. 818380. a Véa colta” lroecasione di offrire kl» 


: «cagione. ch°.eì nulla,;0 quasi, pubblicasse. Virtà o. dis 5 0 
‘fetti che anche lo rendevano quasi inetto..alla. prodi: (* i 


- ziorne.:si ripete: ancora qui a Gemona. 


O viel, ‘e'discendenti alla cittadinanza: nobile del luogo n 


< 8tres:3 «e, cciò per -« dimostrare un. qualche. segno di Do 


n probabilmente. 1 ultimo.anno. di permanenza. del’ Bink.. 
. cola, cioè.nel. 4753, sessantaquattresimo-di sua età. 


presenta: in-figure intere circa due terzi. del vero, a’ 
‘‘-destrà del quadro Pp:- Benedetto (XIV:in abito d' ug: a 
--dienza. solenne (-camauro, mozzetta e stola ): appoge n ca si ; 
-’ giando la destra sul bracciale e. con.lé sinistra. indim, 
- cando al'riguardante: ilBini:: di fronte: al. Papa. sta 
| seduto: il Card. Rezzonico.in. porpora raffigurato di 
‘profilo in atto di ragionare con ni; in mezzo a. loro .. 
.’. in piedi ir Bini ‘in veste talare-e fer rajolo neri, visto ic 2h 
*di piena faccia e facendo con'la' destra nn ‘gesto am- I % sa di 
ci _miralivo perla deguazione: di così alti. ‘personaggi in. ri 
mezzo ai quali ha l° onor di posare. 


“‘d’un vecchio: del passe, ‘clio avea” ‘undiei anni alla” 

morte dell'illustré Arcipreté, a clie si ricordava ‘avere. 

. ‘ Veduto: il quadro portato via. da Gemona, dagli: eredi, 

d appeso dietro il “carro che trasportava. altri mobili" > 
“del defunto.” 


‘è provato dal fatto: chie ben tredici ‘anni dopo la di; 
In morte. la raccolta era anéora ‘in Toro mario, ‘core. 
. 81 (Pileva dalla ‘parte del Consiglio di Gemona in data 
47 Agosto di quell’anno i‘« essendo disposti: gli. erédi. —. 
«del'q.m R.mo sig. Arciprete Bini {ai quali "eon' lata: 
«ere avogaresche. fu ‘concesso di depositare tutte” le: 
‘«carte.da lui raccolte concernenti questo Pobblicd'a:' 
«questa Ven, Chiesa del Duomo) di-cedere i ‘colli delle”. 
\tcarte stesse verso un'onesta recognizione, senza ché: 
«si abbia’ a spendere a ‘farle. copiare con. Segravio | 


“almeno buona parte, in. poco: più. ‘d'on anno è mezzo . 
dalla: sua. venuta tra noi, giusta. l'elogio dél Consiglio 
* ché: ho riportato; Am: ia messe-dì notizie gli fornirono. 


- ‘«8tesse dal nob. An 7 CHI 
«facenti all'interesse del Pubblico a'rilevata la pre-. I » Ca 
‘atasa di deiti eredi in misura: ‘conveniente, . abbia a SUD 
«riferite ece. 6 deliberare ecc.» è 


x Stancile non abbia trovate confacenti all’interesse del 










O MENSILE: 


éiò-da-1° idea d’ un' dperosità proprio stupefacentò.:. “A eo 
‘Come spiegarsi, Mopo- questo, la sua morte. passata 


invincibile; ; o. forse: eccessi va. modestia» che: furono. 


cazione e &l parlàre: estemporaneo, come. per. gradi... 


Questa Chiesa possiede nn Messàle é un ‘Canone: pone: PECE 


.. tiflcale, — suoi doni io credo, :d’ ilizione. di Roma e 0) sà 

«colà ‘comperati; adorni di pregiate calcografie. a dello. ig FARE 
“stemma suo impresso in. oro.sulia coperta: =, e il CS0 
‘suo ritratto. del-quale dirò.in particolare, IISICIE URI 


È una tela alta. m, 1.73. larga: m.:1.30, dipinta a. Roma 


‘Lavoro «di maniera, ma: non: disaggradevole, rap- - ci 


‘La Chiesa nostra ne ‘venne .in possesso circa Al 18507 


a merito della Fabbriceria ‘d’'allora, della ‘quale fa 09 
.. Ceva parte mio zio D. ‘Antonio, che fo acquistò-ita una i: di 
| . pronipote'del Bini in. Bertiolo. Ebbe a restaurario in. ME SE mi Tax Ta 
.. ‘eine parti, essendo molto malandato, 1) pittore Fantini... "pi 


SÌ ‘seppé dell’ asistenza. del ritratto. per attestazione 


I quali: eredi ebbero anche. tutte le ‘carte’ sue: did 


«maggiore, fu posta parto, che siano esaminate:le carte. 
nio Stancile, eitrovandole cdi 


Non ‘potendo supporre che’ | erudito consigliare 


Pubblico le ‘carte, resta a conchiudere che la pretésa - 


RCTTT 1 


i degli ‘eredi non sia stàta ‘ritenuta in misura, pei 


biente ; ‘e però non.se ne partò. più, e le” carte”’dbl= TURE 


E Arciprete, 0° "per dono. 0 per acquisto, passarono” in. Bat È 
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“nipoti. “del ch. Abate; tra'.quali Don'Gio. Bittjsta Pio- 
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Fn sa, ‘Onimene: lettere: 
ORI Ti :Mutratori avea ‘quarantasette: 
si Si Laopasali Tomuna- delle. lettere. italiane. ha 


noi SUO. w otti “HH :‘Mara&tori “Al. Bindi Gi: ‘main festa: 


2a To 


è sessi mi 


ga 


sito). 
Da <A chi -fompagnando; 8 eliepro: Va: “gran difficoltà ascrivere; 


dI ta lia." 


1749. 9° NOY: ‘{l Muratori al Bini: "Si ‘rallegra con 


È To) sede” ‘casu' Colloredo e' ‘gli: partecipa ‘di mon, avere fi - 


i n Ù x —etoura. Ri essa Casa con quella di’ Waldsee.:: 


Tpiiernamente ‘il’Crollalanza: [4875]e-4 Antonini: [1877].): 


Mat A Magi. 
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«Vano di Cussignacco. ; ‘e friitto.ilel? igrocsaidore: difri-'. 


i. ) #17 ‘Mella "Gorté dl ‘Milado: per facilitare, 4 edizione, d 
E ‘cerca edi. collezione.:sono i. cinquanta Yolumi*di: sérite.. | È * Rerum Nalin eli, * 
A pe: di. vana, erudizione, apecielmento. archeologica. ; 1 47828 Die. Il. Muratori. al Bini; Dopo a avere re prote . 
oi -e-satfha” ch' essi! ammassarono: e che: si. v “.] n a 

n ca si detto ‘Archivio aecanto ai. mss. cello zio. ATTO | het Ah calata. obbligazione al cò. Francesco Beretta per: avergli: >. 
flo La lettere del Miratori” LE Bini è tina al Pi. “az- # i cl rocacciata;la ‘è padronanza y:del. Bini (così: spagnos «© 


rig 1a: ‘AGO: ‘IL ‘Muratori al pi tazgarsili. don paiolo d |: 
*avere.seritto: Ala. d 
n itettena, andò: ‘smartità) sl SANTA, Soggibnge,. LO, E: 
i declinando: (Che, quasi, son ‘midolto. &: nor «poter. Più So] 


anni e 8 né: visse Agr | 
ni | 
‘fimmarico. “per la'ettera. ‘perduta: ‘aggiunge: compli- ° | 
«menti ‘@; gentilissime: ‘espressioni. di stima e: È amici: | 
+ lg:inipeto i: lagnit. per la.poca: sanità: che lo na aes 


s Ventoarni” più: tardi) ;8Ì mise“ A scrivere: gli Annali | 


Hai ‘che-attenie Alla: compilazione della. ganéalogia | 


Moni > na trovato nulla e di averé ‘poca: speranza di trovare HI 
pene Sc ‘seguito: documento:da cui ‘sì ritavi la connessione I 


(So cidnon'è ‘più -dubbiodopo.icià che ne scrisialo .; | 
“Intorno: ‘agli. Arehivi:del. ‘Friùti, ché’ dovrebbero:por=:. | 


o 4 gore. di «più: Pilevanti: ‘aiuti im argometto;- DIE ‘Muratori; | 
“ficorda:..la: difficoltà: di: penetranti da: parte: «felta: Sie o 


VE intervallo di- tredici” ammi. in | 
"inse 95; Nov. Bini; parroco. di Flambro; ‘al Mobatoti: ei 









6 il 0 ian da ROURE Soli NE E i 
VA uu ia % - o a ced SRO) i o E i pr di È se 
CTR Li SE - si A RO da n n 
D ripe i mo ‘di lapitolo. 3 blespoligio inò. sar L'Ufiind |  Seguò offendo: all julian nico ‘qualunque | “e - Hi 
Ai cehesie: a iela “8 CO sefya:. Hel suo cArelifvio; iBOprA, la': N “seritture;e le tieng, “«glétiandosi he par mezzo: Lie) 
Di a Cai tpperla a-Purifà. L l 54 Ingtre. ve ‘gano wu "I{ice, ldeiinenté che possono. essere © Dc 

Li Te: Uno: tò: LI0y. benone ioni “Passlbis: “ecquis, alcuni: n “4 di .gradimenté ai: Lettérati*® di: iMecoro. alla Pattià è, - Di n 


Termina: ricordando: l'opera sua. alla” stamiperia; ::.. 


gcamente. chiamavasi allora: unà, relazione, f098* a E 
“ che d' amicizia); si Rugnta: Ja” foriuna di. poter. corris ii: 
“spondere “alle ‘speranze: che questi ha concepite, del Li 
Buo;giuto per. la. dissertazione. Intorno. ai corpi dèi. si 
“Sè, Fellco e: Fortunaf: o.. Anch'esso: lamenta, «ele mons, sn 
C&U'ANCITA. dopo ‘A Vet fatto. Mino: “spoglio. sì ‘Eraride, Me: Da ia 
e Ttandi ‘pol Î "aspeltazione. Ue Pabblico dopo RIN > DOS 
LA: ‘pro sito calice il Degani: riporta: in Hotà : Re 
I “passo gel Tonio. KXIV dei Rerum: Italicarum: scriplones <. 
cafo vin qui è«detto el Fontalinit qui” depopulatna, Mi ai i 
“dicam,: vllius: Fegionis: (Friuli)-tdbularia,: ‘magtague RA 
-, Civibus.iis pollicilas; Uniti, 86; ‘volebat Forijuliensis |. 
chistorice restauratorem. Foa 
Commenda. «il bel: genio; »” “del. Bini, « ‘che. fig dani i 
“& «colto quarte religuie.ha. saputo :e “potuto: all, coteste... i 
Del ule,:. ‘quantunque Pominigi” beri tardi, PRO E 
*‘«fesoho..E un peccato: che Chiesa sì: iltustre.e sPAGGO | >). 
Li felice: abbia. perduto-le. Mmemorie:più ‘atitiche: 5. Soia 
Afcetterebbe. le: esibizioni. del. Bini. solianio, Pigoardo Sri 
‘alta Crionica.di Giuliano, che.vori ebbe inserire nelle di i 
Andichità,; | la. ‘pubblicazione delle. ‘quali. allora: curava, TI 


<1733:7 Genn. I Bind: al Maratovi.- Ali: spedite; la: 
Oronada di Giuliano; dlel’eui. testo: Pa; ila eritichi ino; hi ner 

«Da/un: «opuscolo dei. “Feudi delln:P’atria clig il: ‘Muratori Mt 
‘pensava: ‘ci ‘pubblicare; prenità occasione peri parlare: e 
“«“dell'Argomento: elagginige. che:-«inmaieria: di:fendi 
“cantichi,: differenti è - iMustri;: (juesta «Piovincia: NOI. cei, 
‘ateme db “paragone: di: Alalsivogha-altra. d' Italia»: Pros ;. 


4738 48° Febb 11 Maratori: al Bini. 8 ‘lagna” della | 
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-Dell* Spuscolo De Frewlî. della Patria. che. sta per a 
«dare: ‘alla lea, —- delle: Viti: del’ Patriarchi date: Deo 


0 CS n cal ‘ssuoiineddoti, — dei Lranfsti Dandolo Giordano. poro . - Sti 
di: UR, a A i Sentirò.meno il tedio e; îl: danno: di questa: | “a pitendibii riguardo: ai rigor tì 88: ‘ Felice € i Fortunato, 800: n. 
Dior sf di TO In, OUi - vivo dopo. te, sote. mie. “miserabili A O 
dai SIA ‘armi: € on. pr e le ti È ; e; Dom anda. BL Muratori. no È È Gongaputa: Cronica: di Giutiano: Tn riguardo. sa) sipu= DE 
e e, ‘riguardo i 88. Felice ‘è Fortunato, per, serviré: | ‘“seolo Det: Feudi su citato, accenni-alle: varie, “ppecle > - 
2) È = ‘Mons. ‘Delfino: eletto d'. Aquileja. che gliene, aveR data. “| ah ‘essi in Frivili;Jiberi{ ministeriali ‘e d' affittanza: e di; 
Ci € » Incombenza.. n ricorda -.i. ilocumenti: da iii. raccolti sino al 4146; sci s 
IR È «È desideroso. di. ‘valere! le Antichità Italiane che I ai coni EI leggono. certi contraenti; ‘professi. vivere: lege © d 
5 1 Mafatoni stava, preparando :: « sintanto che esca.alla. - | Longobardorum. ‘Ricorda ile. lamiglie’di Cucagna;, I 
2A A ce luce «1° :0pus trigintà Amiorupi- » di mons; Fontanini;.. |:  SUIMberRo; Tricano, ‘Prampero;: ‘Ragogna;:* ìBojani, 
E A xche. per. verità con. sovercliia. avarizia corrisponde | "Bavorgnani,: con: ch. rispettivi: ‘orazi” © “prerogative Dio 
Lia alla:pròd igalità, di; tauti, i. ‘quali volentieri gi sono ‘| 0° ‘metto, ‘strani e-curiogi; e vizi Si, i co 
Cor CARIITALIA ellissimi..mss. per -rendére più ricco e. | ‘L'argomento: lo trae-a; molare. alednt del: voenboli 0 
n ta adorno iF libro delle cosa aquilejesi. cui da tanto, tempo ” ! feudali semibarbari lativizzatij G'OsServa per'verità 0: 
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‘4 fintanto: ché. Fontanini sta come in'aguato. Anche 


n sa6 i vintia non ha carte Che.. siano più. vecchie ‘del mille, 


- DEL 


A 
CRETE Pi 


sedie nell'Archivio di Cividale, ed è un'afflitanza di. al. 


è si € Ambrogio Vescovo: di Bergama, Ho quatele cronica: | 
to: 2° 4: particolarmente. quella di -Ginliano Canonico. di | 
sale i Gividato, she comincia; ada, 1277. e finisce | hel 1996, 1 o 





€ Qiesta aspettativa: tiene sospesi gli studi di ‘molti i) 
xi ‘amanti delle anticliità: elie non. ardiscono di prodursi. 


so CAR dopo l° universale spoglio. di. carte vecchie qui. di CA 
Ra ‘“«&lul fatto, mi è avvenuto di rageorie. qualehie Mies, | 
(ic A di cui egli” non:lia. avuto contezza ; è. di giorno în E 

ICISREOE È giorno. vo.seopî ‘endore alcàno: Ella, hen. sa che attese 
ue gle incursioni dei barbari, -gl’incendi;.- la ignoranza. .| 
È È 2 at dei tempi e.il cangiamérnito: «del Governi, ‘questa Pro 


DI: posteriori: sino. al 1350. ‘id né. tengo. Untabbon=. 
‘adante raccolta;. Ho. ‘diviso i. volumi ‘secondorla. Poli=. 
so iu anlica del: paese che era’ het. Patriarca e. nel 
SPAFaMonto. Vi sono dunque. ‘serittuie del Patriarca, . 
de Prelati; de. Feudatarij,.. delle. Comunita e ‘del: 
«; Clero Forango. Una sola carta. del 972 lio ritrovata... 


00h) beni tra l’Adda e l'Oglio irà Rodoatdo Patriarca”. È 


ce niun’meglio “di-"noi fietant: potrehbe” ‘liigrosenre: pit TS 
& Glossario del Drdatige.» “i 

“Le ricerche: intorno al nidivtirio de. 897 ‘Felice è; Fon: re 
“ tuinato. losoniliiéonn a ‘partarà della necessità di Ha i L 
. purare ‘le fonti anclie intor no agli attidi altri santi; 
e; gia saluta l'ipizio d'un èra di eriticastorica: dhe 0: 
caitribuisce: al merito dél Patriaica "Delflio,- Merita. sh: 





d'essere ascoliato infegrafmenter« Troppo si è; vissuto da 
cia diona finora e la jgnroranza è. «comipati bile fino. di 
LI ele sta invia: pace’ innocente, ima nen itea tollerati. “ 


4 quando con arnii apsrte ardisceli attaccare la ‘ Ae " 
“ a gione; Sarebbe omni tolt}po: ‘che gl ingegni. fisiulani: 
(“x nostri în-sè stessi belli. e‘tersì ileponsssero quella... 
“*incrostatura. di; Longobiritismo chè'non eli lascia - 
«riconoscere per' ‘quelli che ‘#010» {In questo parole 
forse sotto. stan attuazione alle vicenile personali. - 
“del Bini). « Mirano: però a questo onorato ‘fine.it. 
Ki nosfio” LEI PL Patrlatca Delfino, dopo ‘avel “drento’ Per. 
Patosì dire uniioro Bpirito: "di ‘pietà è ‘di ‘Scienza | hel : 
«suo clero e /tof maetpa di “buoni. Maestri e 0001” Ami 
© «pertara di una. pubblica: sont osa: Libreria: sì è as | 
“ « duatelato;. d Josingape. È - Bilgliori. Sidi de npatri at 
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